
l COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
(Provincia di Ragusa) 
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N"41 seduta del 07.10.2011 

OGGETTO; Approvazione Regolamento per l'atlenal:ione dei beni immobili, 

consiglieri a"s'seg'nati al Co-munitn;15---~'·· ~.- -------.-~~----------~--- -~-- ---.---'" .-.-----.---.-------.--­
ConSiglieri in carica 0"15 

_~ _~_. --'-.. _- ..•..- .._-..__.. ..._.._..•- .. ..__.-.._._.. 

L'anno duemilaundici addl SETTE del mese di OTTOBRE alle ore 19,30 in Monterosso Almo nella sala consiliare previo 
avvisi ai Sigg. Consiglieri in data 30109/2011 Prot. 0<'8704, notificato nei modi e nei termini di legge. in tempo utlle. Dato 
atto che al fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione all'Albo Pretono Comunale.Si riunisce Il 
Consiglìo C<lmunale in seduta ordinaria. 
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Sig. Pagano Salvatore, assiste alla seduta il Segretario Generale del 
Comune Dr. Innocente Carmelo. 

Presenti Assenti 

1. castello Salvatore Si 
2. Buscema Paolo Si 
3. Rizzotto Massimo Si 
4. Amato Giovanni Si 
5. Distefano Giuseppe Si 
6. Pagano Salvatore Si\

• 
7 . Ferraro Gianluca Si .. 8 . CiCiulla Lucio Alfio Si 
9. Roccuzzo Giuseppe Si 
10. Dibenedetto Mario Si 
11. Noto Giovanna Si 
1.2. SernIo Giovanni Si 
13. Ferraro Luigi Si 
14. Longo Francesca Si 
15. Giaquinta Sebastiano Si 

Presenzlano la seduta: Il Vice Sindaco Dibenedetto Gaetano l'Assessore Scollo Salvatore, Stella D'Aquila, il 
Responsabile dell'Area AA.GG, d.ssa C. Morello, il Responsabile d"Area Tecnica Geom, Amato Paolo, il Revisore del 
Conti Dr. Guardiano Giovanni, il Resp. degli Organì Istituzionali Sig.ra C. Amato. 
Le funzioni di verbalizzante sono svolte dalla dott,ssa Concetta Moreno sotto cura del Segretario Generale DL Innocente 
Carmelo. 
_.__ __.._ ....__....__ ..- .. ..•. ...__. ­._~._._. _.~-_ ~ _.~_ 

IL PreSidente costatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 

segnato in oggetto, 

Premesso Che sulla proposta di deliberaZione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art53 della legge 

142190 recepito con L,R 48/91. 


Parere del Responsabile de! serv~io in merito alla regolarità tecnica. 
Il Funzionario Responsabile 

Monterosso Almo li, 29/09/2011 FJo Ràg. Francesco Spada 

; Parere del Responsabile del servizio in mento alla regolarità contabile. 
Il Funzionario Responsat»le 

!Monterosso Alm{lll, 29/09/2011 F.to Rag. Francesco Spada 

" 
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A!legJIto alla delibera n041 del 07/10/2011 

Nota a verbale di: Approvazione Regolamento per l'alienazione dei beni immobili. 

R PRESflJENTE 

[mroouce l'argomento affermando che,iì regolamento proposto al Consiglio Comunale tende a 

semplificare l'iter procedurale relativo aH' alienazione dei beni immobili. 

A relazione ultimata invita i consìglieri ad intervenire" 

Poiché nessuno dei consiglieri desidera intervenire si pa.~sa alla fase di voto, 


Esperita la votazione ai sensi di legge, si ottiene il seguente esito: 

Proposta 

Consiglieri Presenti e votanti 0.'''15 

Consiglieri favorevoli 15 

La proposta viene approvata all'unanimità, 

Regolamento 
Consiglieri Presenti e votanti n 015 
Consiglieri favorevoli' 15 
Il Regolamento viene approvato all'unanimità, 

A questo punto la seduta è sciolta, sono le ore 21,15 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Area Economico Finanziaria 

Proposta di delibera"jQne Consiliare 

Oggetto: Regolamento pet l'alÌenaz;one dei beni immobili. 

Il Responsabik dell'Area Economico Finanziaria Rag. Francesco Spada 

Premesso che in datà 4 ago:;:to 2011, ptoL N. 7072 ha ricevuto la nota che disponeva la 
prcdù;:posizione di un regohuncnto per l'alicna7:ione dei beni nl0hili di proprietà dell'cnte; 

Visto 1'inventario del patrimonio dd Comune di ;\fonterosso Almo che si compone di beni di 
diversa natura tra fabbric:l1-l e terreni che non sono srrumenmli al raggiungimcnto dci fini 
pubblici dell'ente; 

che tale patrimonio necessita di spese di gestione e manutenzione che potrebbero essere 
utilizzate per fini strumentali e attività strategiche per l'ente; 

\,1.<;to l'art 117 della CO:'ìutuzlone : U ...... " J Comuni"' ....... hanno potestà rcgolamenrare 
In ordine alla disciplina dell'organizzazione c dello svolgimento delle fUUZlOfU loro attribuite; 

\ r". il D L ' ?67 /?QOO - 4 ' " cl' C .. " I C .lsto . . g. ~ ,~ ? att. j comn1a ,f1.utonOnllft et .omum. utnum ......... , 
hanno autonomia statu:tria, normativa, organizzativa c amministr'Jtiva nonché autonomia 
imposiciva e finan~iaria nell'ambìto dei propri staruti c regolamenti e delle leggi di 
coordinamento della finanza pubblica" ; 

Visto l'art. 42, secondo corruna, lettera l, del D.Lg.:;. 267/2000: "Attribuiioni dei comig!i . 
acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti c concessioni che noo siano 
previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera. 
eseçu:lione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzìoni e 
scrvlzi di competenza deUa giunta, del segrctario o dì altri funzionari"; 

Considerato che ai sensì dell'art,12 comma 2 della Legge n.127 del 15.05.1997 le alienazioni 
del proprio patrimonio immobiliare possono avvenire " ....anche in deroga delle norme di cui 
alla legge 24.12.1908 0.783 e successive modificazioni, e al regolamento approvato con regio 
decreto 17.06.1 909 nAS4 e successive modificazioni, nonché alle nonne sulla comabilità 
generale degli enti locali, fermi restando i principi generali dell'ordinamento gmridico­
cO:ltabik C che « A tal fine sono ass1cur:1tl criteri di tra~parenza c adeguate forme di 



• 
pubblicità per acquisU'e c valutare concorrenti proposte di acquisto, da definire con 
regolamento dell'Ente interessato"; 

Che l'art.58 del Decrero Legge 25 giugno 2008 n,112 convertito in legge !33/2008 , " -
PJç{;lJlj~'J{)JiI! e va/orittazjOJ1e de!patrimonio immobiliare di regioni, co/mmi ed altri enti locali· 

1. 	 Per procedere al riordino, gestione e vruorizzazione del patrimonio immobiliare di 
Regioni, Prov-1.nce~ Comuni c -altri Enti locali. ciascun ente con delibera dell'organo di 
Governo individua, sulla base e nei limiti dcUa documem:azione esistente presso i 
propri archivi c uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali~ suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene cosi redatto il Piano delle Alienazioni 
Ì1nmobiliari alle,,"'to al bilancio di previsione, 

2. 	 Vinserimento degli immobili nel plano ne determina la conseguente classificazione 
come patrimonio disponibile c ne dispone espressamente la destinl7:ionc urbanistica; la 
deliberazione del consIglio comunale di approvazione del Piano delle Alicnazioru 
costituisce variante allo srruffiC'11to urbanistico generale, ...... '~; 

Visto il TUEL n267 del 18,08,2000; 

Visto il vigente OREL; 

propone di deliberare 

per le motivazioni sopra esposte che qui integralmente si riportano: 

1. 	 di approvare I\:dleg.lto regolamento che è parte integrante e sostanziale del preSeritè 
atto; 

2, 	 di procedere alla pubblicazione dci presente atto pcr giorni 15 all'albo, 

Monterosso Almo 29 sertel11bre 2011 

b' ~rvìzio 
co~ 
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COMUNE DI Monterosso Almo 
Provincia di Ragusa 

REGOLAMENTO PER L'ALIENAZIONE DEI BENI IMMOBILI 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. _.~ in data~.~.~._.~ 
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Art.• finalità ed oggetto 

Ai sensi dell'art. 12 della Legge 15 maggio 1997 n. l2i, il presente Regolamento disciplina le 
,alienazioni dei beni immobili e dei diritti immobiliari appartenenti al Comune di Monterosso Almo, 
lanche in deroga alle norme di cui alla legge 24.12.1908 n. 783 e successive modificazioni, al 
iregolamento approvato con R.D. 17.06.1909 n. 454 e successive modificazioni, nonché alle norme sulla 
icontabilità generale dello Stato e degli enti locali, fermi restando i principi generali dell'ordinamento 
'I giuridico contabile. 
,Con le disposizioni del presente Regolamento il Comune assicura adeguati criteri di trasparenza ed 
~adeguate forme di pubblicità, perseguendo altresì l'obiettivo di accelerare i tempi e rendere più snelle le 
iprocedure di alienazione. 
;11 presente Regolamento costituisce 'lex specialis' per le procedure in esso contemplate e deve 
I applicarsi con prevalenza sulle norme eventualmente contrastanti contenute in altri regolamenti 
idell'ente. 

ART. 2 - Beni alienabili 

Sono alienabili: 

a) I beni immobili facenti parte del Patrimonio disponibile del Comune, come risulta dalla 

Conservatoria dei Registri immobiliari, nonché i beni dei quali il Comune è divenuto proprietario a 

Ititolo originario per espropriazione, usucapione, invenzione e altre cause; 

Ib) I beni immobili facenti parte del Patrimonio indisponibile del Comune per i quali sia cessata la 

,destinazione a pubblico servizio; 

c) I beni immobili facenti parte del Demanio del Comune per i quali sia intervenuto o intervenga 

Icontestuale motivato provvedimento di sdemanializzazione; 

id) I diritti reali costituiti sui beni immobili di cui alle precedenti lettere a),b) e c). 

,II motivato inserimento dei beni di cui alle lettere b) e c) nel Piano delle Alienazioni di cui al successivo 

art. 3 costituisce implicito provvedimento di sdemanializzazione o di cessazione della destinazione 
pubblica. 
La vendita di beni vincolati da leggi speciali o realizzati con il contributo dello Stato a fondo perduto è 
preceduta dall'espletamento della formalità liberatoria dal vincolo. 
I,Per i beni d'interesse storico ed artistico debbono essere preliminarmente osservate le vigenti 
idisposizioni in tema di autorizzazione alla vendita. 

1------ ­
'1 Art. 12 "gg' o 127/1997 comm, 2. I com"o' , l, rm,'o" P"""" pe",d,,, ,Il, ,l',"u'oo' del pmprio rme'moo'o 
:immobiliare llllche in deroga alle nonne di cui alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e successive modificii7.ioni. ed al regolamento 
i3.pprovato con regio decreto 17 giugno 1909, n. 454, e successive modifieazioni, nonché alle norme sulla contabilità generale degli 
enti locali, fermi rcstlllldo i principi generali deU'ordinamento giuridieo,eontabilc. A tal fine sono assicurati criteri di trasparenI.a e 
iBdeguate forme di pubblicità per acquisire c valutare concorrenti proposte di acquisto, da definire con regolamento dell'ente 
intere~salo, 
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ART. 3 - Piano delle alienazioni e valor'i:tzazioni lnllnobiliari 

Per l'alienazione degli immobili e dei diritti reali immobiliari di cui al precedente art. 2 il Consiglio 
Comunale approva ìl Piano delle alienazioni e valorìzzazìoni immobiliari previsto dalrarticolo 58 del 
decreto legge n. i 12/2008 convertito in legge n, l33120082

• 

Nel Piano sono indicati: 
a)i beni immobili O le categorie dì beni immobili che si prevede di alienare; 


b)una descrizione delle loro caratteristiche principali (ubicaziQne. destinazione urbanjstica ed altri 

eventuali elementi rilevanti per l'alienazione); 


c)per ogni singolo bene, il valore di massima. la scelta della procedura di alienazione e del criterio di 

aggiudicazione: 

d}la destinazione del rìcavato; 


e)ì tennini di validità del progrJ.mma stesso. 

Il Piano, che costituisce atto fondamentale del Consiglio ai sensi dell'art, 42, secondo comma lettera l) 
del D. Lgs. J 8/08/2000, n. 267, è adottato annualmente come allegato del Bilando e deve essere 
coordinato con la programmazione economko~finanziarìa pluriennale. 
li Piano delle Alienazioni può essere modificato o integrato in relazione al cambiamento di 
classificazione del bene. alle mutate I!sigenze dell' Amministrazione inerentì ti fini istituzionali. al 
verificarsi di situazioni contingenti di urgenza e necessità, 

2 t'n. 58 d,:. n. 112/2008 convertito in legge o. U:3-I2008; I, Per pr.,cedae al riordino. gt:;tione e v.aloriz?vìor.<! del 
palri!OOEio immobiliare di :"e&100I, pm,,-ince, com',mi ~ altri emi loça!i. cill.;cun ente ç()n ddilxra dell'NganD di Governo indivtdua., 
rdigendo apJXlsito eìellC\l, sulla baM: e nei limiti dc;1" doeumCII:azi,,!1C e-sbtcntc pfè$&l i propri ar\:hiv: 0 uffici. i singoli 0,-'l1) 
immobili n..::adenti nel terrltor:o di ç(!mpetcnza. ni)ll strumc.,talì aIl'0Stf(:~li0 ddle proprie funzioni istituzionali, susceuò:1i di 
valor!zzazione ovvero di dismis.~ionc. Viene crui' redatto il piano delle a:ictHuion! e vfi!orizztlZmni immobìJìarì allegato si tlilancìo ~i 
pre'visionc. 

2. L in&rir;Jcntù dégli immobili :-ld piano ce detcnnìna la C0f.segiJente c'f\S~ifinvi(1r..; e-\lm>: patrimonio di1flOO!bi:e e né 
dispone espre5s:unente la JestinazlOlle urbanìstka: la deìiberazìune J01 cousiglh) çmt'.unah: dI app!'ovuione del plano delle 
alie:lazioni c valcriuazioni Cl.htitt.isee variante allo sU"l.;.mento utbanistico ger.eral>:, Tak vsriarJe, iII quanto relativa .l. sìngoF 
itnr;Johlli. nl1l1 néçessita di verifiche di conforrnhà ag.il ev~nludJi alti di pidni'icazione :>ovupr;ilna1a di cùJllpetCfllJl dell.... pm\l:tce e 
delle regioni. La vcitlta dì couforrnità è çomunque richlè~l3 e d-:~'c es"..'re effettunffi \."Tltm J temllnc perentorio di trenta giorni dalla 
<lata di ricevimento della richiesta, nei "ntd di HuiUllti relative a terreni dassifie;tt; >.-urne agrì;;oli dalio ;,tromemo urbanisti;;;o gencmk 
vige:Jle, ovvero n~i casi che çomrxrrtano variazioni vo,ume:nehe superiori al IO fler cen:o dçi "blum: previsti dàl mwesil1'.o 
.>trumento utbanistico vigente, 

) Gli ekr.chi di cui al '::ùm:na L da pubblicare mediante le forme pr~viMe per dasct:no di tali enti, hlmno dTL'tto 
dictìaratim della pro?r:età, in :l.«st.:nz.1. di precedenti trascrizioni. " produC{..'l1(' gli cEc'..i previsti dall'art 1644 del .:udice GÌ'vil..:, 
lIoncl!6 elTctti sostitiJti,,; dell'iser:ztone de; bene in catasto. 

4. Gli uffici ènmpet<:nti provvooelllo,:;e ne<:ot$sarl..:::. alle con~egutntt attività dll.r:..scrizione, inta..-olaztc::lc e volturJ... 
5. Cout;!) flSCrlzione de! bene negli elenchi di cui aJ comma I, i: ammesso r:eorso amministrul:ivo cr.tro ~S$anl.a gl.,lrr.ì 

';JI1;; pubblicaziQne, femlJ gli altri rimedi di legge. 
ii 1,11 procedura prevism dall'articolo )·bis dci Jecreto-!eggc 25 seuerr.bre ZOO l n. JS J, crl!:h'ftito con modiEC;li';ior.l dalla 

legge 23 IlOvcmbre ZOO l, 1:, 410, pt"f la valor!l..l.lfllunè dei :'eni dello Slàto sì estende ai beni immobili inclusi r.~g!ì dew:ui ..li cui al 
comma L In tai caso. la pron.~';'lJta prevista tll <:Qrtlnia:2 ddl'artiwl,) .l·bis del citl!lO decreto-legge n. 351 del 2001 :.i app,ica sol\) 7C':" i 
suggetti diversi dai Comuni e l'iniziativa rim .. "sa all'Ente pHlf'rietario dci belli da valoriuare. [ ':la."ldi previsti dal c{\mma 5 
deH'ar:ie-olo 3.bi~ dci dtato d::erelo-Iegge Il, 351 dc! 200 l $0110 prcdib-pO:>ti dall'Er.te proprietario dei beni da valorizzart:. 

7. I sogge:ti di cui al comma I PQSMJlli) in ogni caro individuare forGlc di valorizzflZlone ;t.tem,nive, ;"jet rispetto dei prìodpi 
d; salvaguardia dcll'imcn:~~e pubblico c mediante rllTilirzo di ~tOHtlçnti eomç<ìi1hi. 

lS. Gli enti propriè!ari degli immobili inseriti negli eknchi di cui al ç\,mma I pOS50no toofeioo i pmpri beni immo;,;h anche 
resìdenziaE a tondi comu;"!: di inve$!:rnento immobiliare OVVCIO pmmtowme la ;::o~til'.lzione secolldo le dìsposiLioni degli articoli 4 <'; 

seguenli ..te! decrew-kgg< 25 scttcmbre 200 I, n" 331. convertitù. tOO nlVdircazioni. da:la kgge 23 novembre 200 J, o. 4! 0" 
9. Ai <:\lntcr:men(i cl: {:ui al presente 4I1ito1.), nonchi: alle di~'Lìssìoni dei! immobili inclusi ncg1i d"",chi di CU! :'11 comma 

!. s; appli~an\l le dispo,:.donc dei commi 18 Il 19 dell'art. 3 dd decrl'w-Ieggc 25 sèttemnre 2001. n. 351, con\e!1icù, ecn 
modificazioni, dalla kggl:o 2J novembre 2001, n,olIO, 
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Art. 4 - Alienazione di beni non compresi nel Piano delle Alienazioni 

Fenno restando quanto previsto all'articolo precedente, il Consiglio ComUnàle può stabilire in qualsiasi 
:nomento e con proprio provvedimento motivato, di procedere all'alienazione di un detenninato bene 
ancorché non compreso nel Piano delle Alienazioni. 

Art. 5 - Cessazione della destinazione pubblicà del bene 

L'inclusione di un bene nel demanio comunale elo nel patrimonio indisponibile è collegato al fatto che il 
bene venuto ad esistenza abbia detenninati requisitì~ quindi la sottrazione del bene al demanio e al 
patrimonio indisponibile e la inclusIone dello stesso nel patrimonio disponibile dell'Ente, per una 
successiva eventuale cessione, può avvenire soltanto con apposito atto del Consiglio Comunale, 
g venir meno della destinazìone pubblica ha luogo con modalità differenti a seconda che si tratti di 
terreni o di fabbricati. 
I primi possono assumere una nUOva destinazione con provvedimento specifico del Consiglio 
Comunale, oppure in via generale tramite il P.R.G" approvato dal Consiglio Comunale. nella parte in 
cui lo strumento individua le localizzazioni, cioè le aree destinate a servizi di interesse pubblico. 
I secondi assumono do perdono la qualirà di bene indisponibile con Jlatto che ne muta la destiòazione o 
ne trasferisce l'appartenenza. 
Inune, per quello che riguarda le strade, queste perdono la destinazione pubblica quando non sono più 
destinate al transito pubblico, con le procedure di cui al sucçessivo art. 7. 

Art. 6 - Iter per la dichiarazione dì sdemanializzuzione e!o cessazione di uso pubblico 

Qualora ricorrano ì presuppo~1.i di cui al precedente art. 5, l'Ente provyede alla sdemanializzazione e.lo 
alla dichiarazione dì cessazione dell'uso pubblico d'ufficio ovvero su istanza di parte. In tale ultimo 
caso, il soggetto interessato a tale dichiarazione può presentare richiesta al competente ufticio del 
Comune di Monterosso Almo tramite apposito modulo redatto in carta semplke e corredato di: 
~documentazione fotografica deUa zona interessata; 
~estrattù di mappa catastale, 
La domanda dovrà pervenire tramite raccomandata A.R. o con consegna personale: all'Lfficio 
competente. 
L'Ufficio analizza la possibilità di trasferire il bene dal patrimonio indìsponibile a quello disponibile 
valutando se. nd caso specifico, ìl bene oggetto della ri.:hii!sta abbia perso la destinazione pubblica, 
tenuto conto della identificazione catastale c dcHa destinazi0nc urbanistica prevista da! piano rego!ntore 
vigente. 
Nel caSo in cui il bene mantenga ancora una destinazione pubblica, !'ut11çio respingerà la richiesta e 
provvederà all'archiviazione del fascicolo: In caso contrario. verrà avviata l'istruttoria della pratica che 
dovrà essere sottoposta all'attenzione del Consiglio Comunale. 

Art. 7 - Sdemanializzazione e!o cessazione delttuso pubblico delle strade 

Anehe per quanto riguarda il demanio stradale, il provvedìmeoto dkhiarativo dì cessazione de!1a 

destinazione pubblica potrà aver luogo d'ufficio ovvero ad istanza di parte. 

La valutazione che sottende li provvedimento dovrà accertare la :;ussistenza deì seguenti presupposti: 

che la strada non sia più destinata alla viabiliL.1. pubblica e che non sia più inclusa. ::;econdo la 

destinazione del P.R,G" in detta viabilità o che sia stata surrogata: 

che l'area interessata non costituisca via d'aCCCS50 a fabbricati o a fondi privati; 

.che la domanda sia inoltrata da soggetto uvente diritto, nella fattispecie dal frontista. della strada. 

fn particolare l'Ente dovrd garantire, con idonee forme di pubblicìtà, ìl diritto di prclazione a.lI'acquisto 

da parte deì frontisti. curando che glì sres...;;\ siano posti il conoscenza del çorrispcttivo. 

Qualora gli avemi dititto intendano far valere la prclazione. dovranno far pervenire la loro accettazione 

entro un tcnnine perentorio dì 30 gg,. 
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Nel caso in CU! il termine decorra senza che l'ufficìo competlò':nte abbia ricevuto alcuna accettazione. i 

frontisti saranno considerati rinunciatari e sarà immediaramenre disposta la vendita a rerzi o a colui che 

ha inoltrato la ri-chìesta. 

E' fatto obblìgo all'Amministrazione Comunale. nel caso in cui ricorrano i requisiti di cui all'art.5, 

sdemanializzare il bene e venderlo totalmente. senza residui. 


ART. 8 - prezzo di vendita 

I beni da alienare vengono preventìvamente valutati al più probabìle prerLo di mercato a cura degli 
uffici tecnici del Comune o da Commissioni tecniche o da professionisti esterni apposItamente 
incaricati. 
La perizia estimativa deve espressamente specificare : 
a) i criteri obiectlvi e le motivazioni tecniche che hanno portato alla determinazione del valore dì 
mercato de[J'immobile~ 
b} il grado di appetibilità del bene ed il mercato potenzialmente interessato all'acquisizione configurato 
ìn relazìone al territorio, nazionale o regionale, locale e particolare, al fine di ìndividuare le forme di 
pubblicìtà più efficaci per la vendita, 
Il prezzo base dì vendita sarà costituiro ;;lal valore di stima maggiorato del 2c/o per compensare le spese 
tecniche e di pubblicità sostenute dall'Ente. 

ART. 9- Procedure di vendita 

Ai sensi dell'art. 12 della Legge 127/97 sono assicurati critet'Ì di trasparenza per la scelta del contraente 

ed adeguate fonne dì pubblicità per acquisire e valutare le offerte. 

Alle alienazioni immobiliari contemplate dal presente Regolamento si proç,ede mediante: 

al asta pubblica (artI. 10, 1\ c \2); 

b) trattativa privata preceduta da garu ufficiosa (art. 15); 

c) trattativa privata diretta (art 16); 

d) permuta (art. 17). 

L'asta pubblica viene indetta con determinazione del Responsabile del Servizio competente. 

In particolare il provvedimento individua Il bene come previsto dàl precedente articolo. approva il bando 

-dI gara e impegna la spesa per le pubblicazioni. 

Qualora sì proceda per trattativa privata prccedutà da gara ufficiosa. la determinazione del Responsabile 

del Servìzìo approva l'Avviso Pubblico. contenente le informazioni essenziali relative al bene ed alla 

presentazione delle offerte. 


ART, IO Ast. Pubblica 

Alle alienazioni ìmmobillari contemplate dal presente regolamento si procede di nomla mediante AS!Jl 
Pubblica secondo Iè procedure di cui all'articolo 73 lettera c) del R.D. 25.05.1924 n. 8273

, sulla base del 
prezzo di vendita determinato ai sensi deli'art. 8. 
E' adottato il sistema dell' asta pubblica quando il potenzìale interesse all' acquisto del bene otlèrto è per 
la natura del bene stesso, per la sua potenziale utilizzazione e/o per ìl suo valore venale, riconducibile ad 
un mercato vasto a livello sovracomunalc. 
Della gara è data pubblicità secondo quanto dìsposto dal successivo art. 18. 

3 	 Art 1:) Id IL 817/1924 
L'asta. SlXùr:JlJ (~Jt! le circmtana:. rimporumza {) la qualità de! nmtratlo lo facciano reputare più vantnggiO:ill ?CT 
l'anlmnùl.nuionc. c sia "iato disposw dal miru",ro competente () dall'ufficiale delegato. si tÌ\;:nc in uno dci seguenti mod,; 
o) col rr:e:W(l Ji e:>l.lrvJune di ca.!lJda vctp.la..:; 
hl per tr.ezlO di ol1'0:tc segruc da mn:rontarsi poi mi ?TezzO massimo o :nio;mo pre;;tabiljto e indiraio ;0 una sche,:a 
~eg~da Je,]'amn:iu;,,:t'.uio:\,;; 
.::) per nh:UO di C>fferte scg.;..:tc da confronta.,;i pY: ~ol pre720 base ind;;;ato r.dJ'avviso d';'jst~ 
C) (01 menI) di Pll1hlku b.ar.JIltHe. qJ;l:ldo tI<lt:a.~i di aEcnare beni mnhìJi fumi :i'n~ () ;ierrau:, ~ava;h di fHT.'l:1lil. reSidUI 
ti; farhric'l.Iioui o di ,,:oslr!uioni o di manllfauì negli upifiLi dello S:nto, 
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Per poter pa:ieClpare alla gara ogni offerente dovrà depositare, insieme all' offerta saitta incondìzlonata 

del prezzo in cifre ed in lettere, la prova dell' avvenuta costituzione della cauzione provvissorìa e dell' 

avvenuto deposito di un'ulteriore somma per fondo spese cosi come fissati nel bando. 

L'apertura delle offerte avviene nel modo stàbilito nel bando di gara. 

L'aggiudicazione è fatta a favore dell' offerta più conveniente per iJ Comune. 

Il prezzo di acquìsto dovrà essere corrisposto secondo i tenninì e le modalità dì pagamento previste nel 

bando di gara o nel1a lettera di invito a presentare l'offerta. 

Le operazioni di gara sono oggetto di specifico verbale. 

La cauzione del soggetto aggiudicatario resterà vincolata fino alla stipula del contratto cosi come all' art. 

14. le cauzioni degli altri partecipanti alla gara saranno svincolate dopo l'aggiudicazione dell' 
a~ìenazjone: 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, il procedimento per gli incanti è disciplinato dagli 
arti. da 63 a 88 del R.D. n.827/1924 e s.m.i. e dal Regolamento comunale per la disciplina dei contratti. 
In uno steS!iO bando si può disporre l'alienazione di più beni. In questo caso il bando sarà suddiviso per 
lotti e i concorrenti potranno essere esonerati dal presentare duplicazioJiè dei documenti qualora 
presentino offerte per più di un lotto. 
Il bando dì gara deve contenere le seguenti informazioni minime: 
a}la descrizione sommaria del bene da vendere; 
b)la procedura di gara: 
CIii prezzo posto a base di gara: 
d)i diritti ed i pesi gravanti sul bene oggetto di alienazione: 
eli ten!1~ni e le modalità di presentazione dell'offerta, con esclusione della consegna a mano; 
f)1'anno, ii mese. il giorno e i11uogo in cui si procederà alla gara; 
g)!e modalità di compilazione dei documenti. dichiarazioni ed attestazioni e le modalità di 
imbustamento c sìgillatura; 
h)l'ìr.dicazione delle cause che comportano l'esclusione dalla gara ovvero di quelle che comportano 
l'incapacità dì contrattare con la P.A.: 
ili! nominativo del responsabile del procedimento e l'ufficio presso cui (! possibile prendere vìsìone degli 
atti e della relazione di stima di cui al precedente art. 8; 
j)l'ammontare c la tipologìa della cauzione da stabilire nella misura del 1O~/<J dell'importo a base di gara 
e la mi::.ura di un' ulteriore somma. non inferiore al 10% del medesimo prez.zo base. per fondo spese. l 
suddeui importì dovranno essere versati presso la Tesoreria del Comune di Monterosso Almo, la quale 
rila<;ci:rà quietaHUi. o mediante assegno circolare non trastèribile intestato al Comune di Monterosso 
Almo, La cauzione e destinata a coprire la mancata sottoscrizione del contratto dì acquisto per farto dci 
soggetto aggiudicatario. 
k)]'i::1dkazione che si procedef'.l alla aggiudicazione anche in presenza di una sola '.1fferta valida il cui 
importo sia almeno pari al prezzo della base d'asta~ 
lìi termini e le modalità di pagamento; 
m~leVCnfllali altre garanzie bancarie necessarie per attestare la capacità finanziaria dell'offerente; 
n)pcr le persone giuridiche, !'iscrizione nel registro delle Imprcse~ per le società, la composizione degli 
organi sQcietari con l'indicazione del rappresentante legale pro-tempore; 
o)nel caso di società, l'indiçazione espressa che negli ultimi cinque anni non si è stati sottoposti a 
fallimento, a liquidazione coatta amministrativa. a concordato preventivo o ad amministrazione 
controllata; 
p)ìJ tennine entro il quale gli offerenti banno la facoltà di svinco;arsì dalla propria offerta. 
Sono in ogni caso esclusi dalla partecipazior.e alla gara: 
a)ealoro che si trovino in una causa dì interdizione legale o giudil.iale ovvero in una delle condizioni che 
comportino incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
b)ì dipendenti del Comune di Monterosso Almo che si trovino coinvolti nel procedimento o che abbiano 
potere decisionale in merito: 
e)i professionisti ovvero i legali mpprescntanti della ditta cui sIa stato affidato l'incarico di valutare 
l'in:mobile ai sensi del precedente art. 8. 
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d)coloro che presentano domanda, anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella già presentata, oltre il 
termine indicato nel bando. Per l'osservanza del tennine di partecipazione alla gara fa fede l'ora e la 
data di ricevimento della domanda presso l'Ufficio Protocollo del Comune di Monterosso Almo. 

ART. 11- Asta pubblica - Offerte - Procedimento 

La commissione di gara si riunisce in seduta pubblica ed è presieduta dal Responsabile del Servizio 
competente in materia, alla presenza di almeno due testimoni e del Segretario Comunale, con funzioni di 
segretario verbalizzante. 
La commissione di gara è collegio perfetto, che agisce sempre alla presenza di tutti i suoi componenti. 
L'aggiudicazione è fatta a favore dell'offerta più conveniente. 
L'aggiudicazione definitiva viene effettuata con apposita Detenninazione del Responsabile del servizio. 
Le offerte sono immediatamente vincolanti per l'offerente, mentre ogni effetto giuridico nei confronti 
della civica Amministrazione consegue alla stipula del contratto a seguito dell'aggiudicazione 
detinitiva. L'alienazione del bene è possibile anche in presenza di una sola offerta di valore pari o 
superiore al prezzo posto a base d'asta o della trattativa privata previa gara ufficiosa. 
Sono ammesse offerte per procura anche per persona da nominare secondo le nonne del codice civile"". 
Qualora le offerte vengano presentate in nome di più persone, queste si intendono solidalmente 
obbligate. 
L'offerente per persona da nominare deve dichiarare per iscritto entro 3 giorni dall'aggiudicazione, la 
persona per la quale ha agito, ai sensi dell'art.81 del R.D. 827/1924 e s.m.i. e del Regolamento comunale 
per la disciplina dei contratti. In caso di mancanza di comunicazione del nome entro il termine sopra 
indicato, o di mancata accettazione da parte della persona nominata o di mancanza dei requisiti per 
partecipare alla gara, in capo a quest'ultima, l'aggiudicazione ha luogo a favore dell'offerente. 
Nell'eventualità che siano state presentate due o più offerte migliori di uguale importo, si procederà a 
richiedere in sede di gara ai relativi offerenti, ave essi siano presenti all'asta, un'otferta migliorativa in 
busta chiusa; se risultassero ancora migliori offerte uguali, ovvero nessuno di coloro chc fecero offerte 
uguali sia presente, o i presenti non vogliano migliorare l'offerta, si procederà mediante estrazione a 
sorte, a nonna dell'art. 77, ultimo comma, del R.D. n. 827del 1924 e s.m.i .. 
Analogamente, in presenza di più soggetti aventi lo stesso diritto di prelazione su un bene, se gli stessi 
non si accordano, si procederà mediante estrazione a sorte. 

ART. 12 - Aste deserte 

Qualora la prima asta vada deserta, l'Amministrazione Comunale ha facoltà di indi me una successiva 
riducendo il prezzo fino ad un massimo del 10%. 

Art. [392 cc Forma della procura 
La procura non ha cffetto se non è conferita con le fonnc prcscritte per il contratto che il rappresentante deve cOIlcllld~r~_ 
Art. 1401 cc Riserva di nomina dci contraente. 
Nel momemo della conclusione del eomratto] una parte può riservarsi la facoltà di nominare successivamente la persona 
che deve acquistare i diritti e assumere gli obblighi nascenti dal contratto stesso. 
Art. 1402 cc: Tennine c modalità della dichiarazione di nomina. 
La dichiarazione di nomina deve essere comunicata all'altra parte nel tennine di Ife giorni dalla stipulazione del contratto. 
sc le parti non hanno stabilito un termine diverso. 
Art. [403 Fonne e pubblicità. 
La dichiarazione di nomina c la procura o l'accettazione della persona nominata non hanno effetto se non rivcstono la stcssa 
forma che le parti hanno usata per il contratto, anche se non prescritta dalla legge. 
Art. 1404 Effetti della dichiarazione di nomina. 
Quando [a dichiarazione di nomina è stata validamente fatla, la persona nominata acquista i diritti e as,>ume gli obblighi 
derivami dal contratto con effetto dal momcnto in cui questo fu stipulato. 
ArI. [405 Effetti della mancata dichiara.done di nomina. 
Sc la dichiarazionc di nomina non è falla validamente nel termine ~tabilito dalla legge o dalle parti, i[ contralto produce i 
suoi effetti fra i contraenti originari. 
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Se anche il secondo incanto va deserto. l'Amministrazione Comunale ha tacoltà di procedere 
alrindjzlone di un terzo esperimento pubblico riducendo il prezzo originario fino ad un massimo del 
20%. 
Nel caso in cui, nei trenta giorni successivi all'espletamento dì un'asta andata deserta, dovessero 
pervenire una o più richieste. 1'Amminìstrazione può vendere il bene a trattativa privata, previQ 
oontronto tra i richiedenti e ad un prezzo comunque non inferiore a quello fissato a base dell'ìncamo 
deserto, 
Alla seconda asta andata deserta r Amministrazione: 
. rle! caso in cui almeno un soggetto dimostri interesse per l'immobile. può vendere il bene a trattativa 
privata anche ribassando il prezzo fissato a base dell'ultima gara fino ad un massimo del 10%; 
~ nel caso di completa assenza dì interesse, può ridetenninare il prezzo in ribasso con idonea 
motivazione prima di procedere all'indizione dì un nuovo esperimento {) valutare l'opportunità di 
sospendere la procedura di alienazione, 

ART. 13 - Capacità a contrattare 

L'acquirente deve avere la capacità a contrattare con la pubblica amministrazlone
j 

e non incom;re nei 
divieti di alienazione previsti dall'art. 1471 cc'", A tal tine ìnsieme all'offerta, deve presemare 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante l'inesistenza di causa di esclusione dalla capacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione e dai divieti dì alienazione di cui aJl'articolo 1471 codice 
{:ivile. 

ART. 14 - Garanzie e Cauzione 

li Comune assume nei confronti dell'acquirente tutte le garanzie di legge e dichiara la sussbienza o 
me:lO di iscrizioni ipotecarie e trascrizioni pregiudizievoli. di privilegi anche fiscali e di dìritti reali 
::mrziaH a favore di terzL 
La parte acquirente viene immessa nel possesso legale del bene alienato a tutti gli effetti utili ed onerosi 
dalla data di stipulazione de! contratto. 
:..a cauzione, da versare ncl1e forme previste dal bando d'asta. viene determinata in misura pari al 10%) 
de! valore del bene e viene trattenuta dal Comune come anticipazione sul prezzo, Il garanzia de!!a stipula 
de!l'atto. La stessa sarà incamerata dal Comune se l'aggiudicatario rinunda a stipulare il contratto o non 
si presenti alla stipula dopo la formale convocazione. 

ART. 15··· Trattativa Prìvata prèCeduta da gara ufficìooa 

5 Art 32 ter z,p. lncapadtà di contrattarl! con la pubblica amministra'domi'. 
L'incapaçita d; cor.trattare wn la pubhlka amminiSlnillOne unpm1;1 il divieto di .:oodudere cootrani ;,:00 la pubhlica 
amminbtrn.done, 1alvo d:.e j'NJ' ottenere le prestazioni dr un pubblico sef"ttzio. 
Essa rF)rl può. avere durata inferiore ad un anno ne supçriore a tre anni 
Att. 12 quater c.p. Casi Itei quali alla coruimtna consegue l'im:apiU'ità di contraltari! con la pubblica amminl\traziolt.:. 
I1gni condanna ptr j u<!ltt!i previsti dagli Mliroli }!fy-bis, 316-ter, J {7, 31&, 319. 3l9-bi, 320, 321. 322. 322·bi~, 353, 355. 
356. 416, 4!{)-1.Hs, 437, 50 I, 501·bis, 640. tltn!leru I del se;pnOO comma. 640-bi", 644, oomrrte$si in danno O in vantaggio 
di un'attività imprcnd:loriale o comunque iTl :>?lazionc ad essa importa l'intapacità di contralta.re con la pu':lblica 
amml!lls!razione 

6 Art 1471 c-c DMeti'S[JfflaJjJ1comprdre, 
Non pnssooo essere compratori nemmeno all'~'<ta pubblica. ~ dirctmmente n6 pcr inl-!:rpu~ta persona: 
I) g!i ammini:-:lratori dd beni dello Stato, dc! wmuni, de:le proviw,:e .) degli altrì emi pubblici, rispetlo al ber:i :ttlldati all<l 
I,)fl) eura: 

2) gli umciali pubblici, rispetto ai beni che sono ycnduti per loro minì~tef{); 


3) coloro ctw per legge l) per alto deJla pubblica au(op!à arnministnmo ~H 4ltrui, rispetto ai t;.cIH mede:;imi: 

4} i mand;tlar:, rispetto ti ben: cl;e 50no stati incarkali èi '{codere.. salv\} il disposto dell'a\1;C\,>I(l !J9S. 

Nd primi j'Jc casi l'ac;:;:uisto è nullo; negli altri e anr.ullabile, 
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Alle alienazioni immobiliari contemplate dal presente regolmnento si procede mediante Trattativa 

Privata preceduta da gara uffic[osa nel seguente caso: 

. alienazione di benì immobili dì modeste dimensioni e valore (valore massimo € 50,000,00) per i quali 

si possa dimostrare un interesse di natura circoscritta alla zona di ubicazione dell'immobile o a 

determinate categ0rìe di soggetti (frontistit confinanti, ecç,) e che comunque costituiscano beni residual! 

Odi difficile utilizzo per r Amministrazione (ad esempio relitti, pertinenze stradali. ecc.}, 

In tale ipotesi l'alienazione del bene avviene a trattativa privata prevìa valutazione de'le offerte acquisite 

dall'Amministrazione a seguito di Avviso Pubhlico di vendita. 

L'alienazione è disposta con Determinazione dci Responsabile del servizio a tàvore del migliore 

offerente. 

La vendita non può in ogni caso avvenire ad un prezzo inferiore a quello di mercato détenninato ai sènsi 

del precedente art. 8, posto a base delle (,fferte da presentare. 

Al fine di garantire la trasparenza e la pubblicità dei procedimento viene dala notizia della vendìta e 

delle rnodaliti di presentazione ed esame delh: offerte mediante Avviso Pubblico nelle forme indicate 

dal successivo art. 18, 

?er le garanzie e la cauzione si applica il precedente art. 14, 

Ne! giorno stabilito dall'Avviso di Vendita la Commissione costituita come indicato al precedente art, 

11, procederà all'apertura delle buste contenenti le oftèrte. DeHe operazioni deve essere redatto verbale, 

Le offerte sono immediatamente vÌncolanti per l'offerente mentre ogni effetto giuridico nei confronti 

dena civica Ammìnisrrazione consegue alla stipula del contratto, 


ART. 16 - Trattativa Privata Diretta 

Al fine di agevolare il raggiungimento deHe finalità isrituzÌt:mali de! Comune e di altri Enti Pubblici ,) 

Enti partecipati o costituiti da! Comune. di incentivare fini sociali e promuovere lo sviluppo ~conomico 


del territorio, è ammessa la trattativa privata diretta nelle seguenti ipotesi: 

a) alienazione di beni immobili a favore di Enti pubblici o Enti moralì con finalìtà sociali cio di pubblko 

intt'fCsse; 

b) aHenazlone di beni immobìii a favore di Società \} ConsorzI a prevalente partecipazione pubblica per 

:a reaEzzazione di impianti o servizi pubblid o di pubblico interesse o per conferimento di capitali; 

c) alienazione di beni immobili finalizzata ad operazioni di permum con altri beni che 

1'Amministrazione ritenga utile acquisire per motivati fini istituzionali; 

cl) fendi interclusl çd altri immobili i quali. per evìdenti ragioni strutturali (ubicazione, conformazione 

ecc.), tecnicamente dimostrabili, rivestano esclusivo interesse per uno (} più soggeui predctenninad, 

e} il: caso di aste andate deserte secondo quanto stabilito all'art. 12, 

In tutte le suddette ipotesi l'alienazione dci bene avviene sulla base delle trattative direttamente condotte 

con l'acquirente. ad un prezzo non inferiore a quello di mercato determinato ai sensi del precedente art. 

8. 

Nel caso previsto dalla lettere e) ìl prezzo derenniuat0 !lì base all'art. 8 VIene aumentato del 10% per la 

:r.ançata effettuazione del [a gara. 

Le offerte sono immediatamente vincolanti per l'offerente mentre ogni etTetto giuridico nei confronti 

dena civica Amministrazione consegue alla stipula del contratto. 

~ stipula del contratto dovra essere preceduta dalla pubblicazione della deliberazione del Consiglio 

Comunale con la quale il Comune provvede alla alienazione ai sensi del presente arti<.:olo. 

La pubblicazione sarà effettuata, per 20 giorni consecutivi. in forma integrale all'Albo Pretorio e sul sito 

Web del Comune di Monterosso Almo 

Per k: garanzie e la cauzione si applica il precedente art 14, 


ART. 17 ~ Permuta 

Quando concorrano speciali circostanze di convenienza o utiliti generale. è po&sibile la permuta a 
trattativa privata con enti e privati di beni immobili patrimoniali disponibili. La pennuta, sempre che sìa 
compre~a nella deliberazione consiliare di progmmmazione, confanne alle previsioni detrart. 3 del 
presente regotamcmo. deve essere appro"ata con delìbera del Consiglio Comunale in cui devono essere 
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evidenziati i motivi particolari ed eccezionali che sono alla base della scelta t:d, in particolare, J' interesse 
prevalente che giustifica ['acquisizione da parte dell' Amministrazione de! bene dì proprietà altrui ed il 
carattere recessivo del bene pubblico destinat..,. ad essere trasferito ad altri. 
La pennuta degli imrnobHi potrà avvenire con conguaglio in denaro. In ogni caso, la vendita dei benÌ 
deve essere preceduta da apposita stima redatta ai sensi dell'art. 8 del presente regolamento, 

ART. 18 - Pubblicità 

Ai sensI dell'art. 12 della Legge 127/97 sono garantite adeguate formc di pubblicità sia alle alienazioni 
tramite asta che alle alienazioni a trattativa privata preceduta da gara infannate, al fine di acquisire e 
valutare concorrenti proposte di acquisto. 
I bandi deHe aste devono C5.sere obbligatoriamente pubblicati: 
a) quando il valore delle singole alienazioni contenute nel bando sia superiore all' importo dì € 
lO(WOO,OO: in furma integrate aH' Albo pretorio e sul sito WEB del Comune dì Monterosso Almo, per 
estratto su almeno un quotidiano a diffusione nazionale ed un settimanale a diffusione locale. per 
estratto sul Bollettino Ufficiale Regionale, con Pubbliche Affissioni sia in fonna integrale che per 
estratto nel Comune di ubicazione del bene; 
b) quand{) il valore delle singole alienazioni contenute nel bando sia compreso tra € 100.000,00 e E 
50,000,00: in forma integrale all' Albo pretorio e :.-ul sito WEB def Comune di Monterosso Almo. per 
estrano su almeno un sett:manale a diffusione locale, con Pubbliche AtTissioni sia in foona ~ntegrale che 
per estratto nel Comune di ubicazfonc del bene; 
c) quando il valore delle singole alienazioni contenute nel bando sia inferiore a € 50,000,00 in fonna 
integrale all'Albo pretorio e sul sito \VES del Comune di Monterosso Almo, con Pubbliche Affissioni 
per estratto nel Comune di ubicazlone del bene. 
Gli Avvisi di vendita relatlv! alle trattative private precedute da gara informale devono essere 
obbligatoriamente pubblicati: 
. in fonna integrale all' Albo Pretorio e sul sito VlEB del Comune Monterosso Almo: 
. un estratto dell' Avviso dovra essere altresì diffuso tramite comunicato stampa, 
La pubblicazione degli avvisi sui giornali locali deve es..'ìere fìltm almeno venti gìorni prima della data 
fisoota per la vendita. mentre quella sui giornali a dtffus.ionc nazionale dtve essere fatta almeno trenta 
giorni prima della data fissata per la vendita. 
Le spese di pubblìcazione dell' avviso d"asta o delrestratto devono essere rimborsate 
dail'aggiudicatario. 
l;lteriol'i e specifiche forme di pubblicità possono essere previste di volta in volm nei provvedimenti di 
~·endita di cui al <;ucces:;ivo are 19, 

ART. 19 ~ Determinazioni dì vendita 

L'asta pubblica viene indetta con determlnazìone del Responsabile de! Servizio, su/la base del 
programma delle alienazioni c valorizzazionÌ immobiliari o della specifica deliberazione del consiglio 
comunale nei casì prcvìstì dal presente Regolamento. In particolare il provvedimento individua ìI bene 
e-ome previsto dal precedenre articolo. approva il bando di gara e impeb'11a la spesa per le pubblicazioni. 
Qualora si proceda per trattativa privata preceduta da gara ufficiosa, la determinazionè del Responsabile 
del Servizio approva l'Avviso Pubblico, contenente le informazioni essenziali relative al bene ed alla 
presentalionc delle ot1èrte. 

:-\RI. 20 - Prelazìone 

Le procedure di alienazione previste dal presente regolamento garantiscono i diritti di prehulone previsti 
dalla legge, 

ART. 21 - Norma finale 

I l 

,---,. --------------------------_ ..~-----l 



Fer quanto non espressamente disciplìntlto nel presente Regolamento si rimanda alla normativa vigente 
di Settore e al Regoiamento dei contratti de! Comune di Monterosso Almo, 

ART. 22 - Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore dopo l'avvenuta pubblicazione all'albo pretorìo comunale per la 
èarata di giorni 15 (quindici), 
E' stato pubblicato all'albo prewrio dal .......... al .............. 



Il CONSIGUO COMUNALE 

Esaminata la proposta del Responsabile Area Ec-Finanziara , aven1e ad oggetto "Approvazione 
Regolamento per l'alienazione dei beni immobllj~ facente parte integrante e sostanziale det presente atto; 

Esaminato altresì ti relativo regolamento: 

PoiChé nessono dei Consiglieri desidera intervenire sull'argomento; 

Rffenulo opportuno provvedere in merito con urgenza; 

V~to ii Decreto Sindacale n046 del 01109/2011, con il quale il rag. Francesco Spada veniva nominato 
ReSjlOnsalJìle d€l1'Area Finanziaria, 

Visto il Regolamento degli Uffici edei Servizi; 

Vislii pareri resi nella forma di legge; 

1'$/0 il D.L9s.267/2oo0 e$s.mm. e ii; 
Visla la LR. 44I1l1 e sS.mm.ìi.; 
VIsto l'O.R.EE.LL; 
VISto il vigente Statuto Comunale; 

Atteso l'esito delle esperite votazioni 
Proposta 
Consiglieri presenti e votantì;n'15 
Consiglieri favorevoli: n'15 
ConSiglieri Astenuti: O 
Regolamento 
Consiglieri presenti e volanti:o'15 
Consiglieri favorev<lji: n'15 
Consiglieri Astenuti: O 

oeUBERA 

01 Bilprovare la superiore proposta nel lesto allegata alla presente deliberazione, che costituisce parte 
integrante e soslanziale del presente atto. 

I 

http:l'O.R.EE.LL
http:sS.mm.�i


1 
IL PRESIDENTE 

F,to Paga"oSalv.~e ",i',­
Il CONSIGLIERE ANZIANO .",\~. "-'.' ILSEGRETARIOCQMUNAlE 

F.to Casteì&o Salvatore :;..Yr .",:" ... -- '. ',' 'i-.-f.to D.r Innocente carmelo 

/i~~--~ J:- '\ ;')1 ILSEGRETAR«Ù:oMUNAUl: ­

n(ì-~O~C\'l 1"",;' ?A~./ / ----?

'.~_._-_-,_._--~---------_"':\,!~1!;'~""c-;'::_::,:::..J''f.4.9:",f!~~FUré:t.<:3..::--<''''-<':=:c:':U:' E~<::t.-<",:.':'.1 L 
Il presente alto viel"li' pubblicato a!lAlco Pretano comunale dal 2~~:::'.!..-:'U:011 

001" ~~__~____ del registro dI pubblicaZ1Qf1e 

._~~~_ del reglStw orHine IL MESSO COMUNALE 

F.to SCofIo salVatore 


--	 ._---------- ­------~-~~-

il s:m~ritto Segretario Comunale, vi&1t gli atti d'ufficIO 
ATTESTA 

cf'Je la presente deliberazione, In appl~azjore della L R, :3 12 1991, n 44 

o ViMe af1l$sa a!rAlbo Pretorlo comunale Il glOfl'o 21.111.2011 per f1Manenll 15 9il COf'!SOO!.1tlVi {art.11, 10 cOlT''l'la); 

O	Con ~era n. ~._del __.~__~, è $tma trasmKSa per il con-:follo pre'ierriivo dllegìtllfl'lii:a al CO RE CO $ez, Pro1 le di 
Ragusa f Sez. Centra!e di Palem;o 

è cooia conforme ai!'Of1ginale 

O OO11letteni n,_.~_~..,' _~~~_ é stata trasmessa 3i Capi Gruppo Consiliari 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Mon1erosso Almo. Ii O.t InnocMte carmelo 

COMITATO REGIoNALE DfCONTROLLO 

ds,oùescntto Segretario Comunale, vlst: 9~ atti d'uff]e/o 
ATTESTA 

che 'a p.-edelta deliberaZione €:t stata pubbl!c.afa ail'Albo Pletorio del Comune per 1 S 91(1(1'11 consecutivI dal 21,10.2011 al 04.11.2011 
a norma delfa(! 1 t della l R 3 12 1991, n 44 e che ?\mtr{l la &e'ilsa non furono presenta!! t(ff.)laml: 

che la stessa è thv~ruta es.ecutNII , 

o per deCCI$l 10 glOl'm datla plJl.lb~c8ZÌ.:me 

O per decorsi 20 glOln! d$1I11 ruzione da -p<I'rte del ':O.RE,CO 

Monterosso Almo,li IL SEGRETAmo COMUNALE 
F.to D.r Innocente: Carmek) 

E' copia corb:mne: all'originale 

',~_-

la presltl'\t$ deliberaZ1>Y1e è stata trasmessa per l'esecuzIOne 
aF'U~elo~~_"~ Il•••__~_ 

IL SEGRETARh) COMUNALE Il RESPONSABiLE DELL"UFFICIO , 
SegiD G 

http:i-.-f.to

